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la quale, traendo partito dalle sue buone relazioni 
ormai ristabilite colla Prussia e dal possesso dei 
punti forti principali del Veneto, poteva mostrarsi 

restia, senza ottenere qualche compenso pecumario, 
erisi, che comiucia appena, 


SIL L. a colers non territorio che nol non avevamo con- 
Le nuove odierne ne possono dare un'idea;inuistato colle armi. 


ma egli è evidente che tutto. non è conosciuto] La seconda celava le nostre aspirazioni al Tren- 
dal pubblico, e che una gran parte del quadro tino ci i quei pochi distretti sulla riva destra del- 
‘esta velato ‘ancora ° l' Isonzo, che secendo la circoserizione amministrativa 
. Matte *. , anstrinca, appartengone alla Contea principesca di 
In tali circostanze, il supremo inferesse debIgorizia. 

4 H "ou FS: Sor ” ce so. 

l'Italia, non è egli quello di organizzare le SUeI  L'imporatore Napoleone avea dichiarato che que- 
forze e di prepararsi a degli avvenimenti,  Qijsti patti erano il massimo, a cui egli credova che 
quali certamente elia non può restare straniera? 


potessero clevarsi lo nusiro pretese, ed aggiungeva 
nire clie non sembra lonianoe? 


impegnava a farli negradiro dall'imperatore d'Au- 
Tali sone, presumibilmente fe principali ragioni 


stria. 
Il Goromo Italiano, non potendo farsi forte di 
che haano determinato il governo. 
Nessuno polrà seonoscerne la gravità, è Popr- 


zlenpa vittoria. accettò senziultro la specie di uffi. 
nione pubblica saprà apprezzarle. {it} 


L' armistizio. partiti i più avanzati sieno essi stessi disposti 
a sostenere una fale opinione. 


1 
H governo si è deciso a fraitare l'armistizio L'Europa, evidentemente, è in mezzo 2d una 


sulle basi secettate dall’ Austria, ed in seguitol, 
a trattare la pace, 

Noi non conasciamo ancora tutti i motivi che 
hauno potuta indurre il ministero a prendere 
questa grave risoluzione; nol possiamo suppor- 
ne qualcuno. 

lì primo ed il principale è il ritiro della 
sax “I Prussia. 

“o vi, Oggi è certo, che gli obblighi assunti dalla 
fé: È Prussia verso Italia, non andavano al di a 
della Venezia. 

Il Gabinetto di Berlino crede di avere adem- 
piulo 2 questi. obblighi, e per conseguenza si 
iiene svincolato presso di nol, 

Questo non è il momento di disculere sulla sua 
ianiera d'agire, nelle attuali gravi cìrcostanze. E 
sufficenie di contestare un fatto ormai incontesia» 
bile, e divenuto olficiale, in base al tratlalo di 
Nikolsburgo. 

Ora, era certo che lo condotta della Prussia 
doveva esercitare una decisiva iufiucuza su 
quella del nostro Governo, 

Bisogna aggiungere che la Francia, come Îa 
Prussia, non “sembrava im alean mode disposta 
ad appoggiare le nostre pretese al di là della 
Venezia. 

Noi ci trovanmo dunque assolulamente iso- 
lati, ed esposti a fare ciò che non abbiamo imai 
voluto fenlare dopo il 1845, vale a dire, una 
suerra senza alleanze. | 

L'interesse che potea risultarne era desso suf- 
ficiente perchè la nazione StaliansIntraprendesse una 
di emetle lotte ereiche e gigantesche in cut un 
popolo, melle futile fe sue forze, perchè sa di 
giocare la sua esistenza? — Poche persone o- 
serebbero altermarlo, e tuoi pon credizino che i 





megtiii che ci imponeva la Francia; e quando, de» 
menica scorsa, il generale Buriola si presentò a 
Comnons per chiedere l'armistizio col repprosentante 
anstriaco, 1] nostro governa non aveva sospetto nep- 
pur che l'Auatria nou acecdosse prontamento all'ar- 
mistizio medesimo, dell'accottazione del quale, amo 
ripoterlo, sulle basi con essa accordate, orasi resa 
mallevadrice In Francia. Ma il fatto smentì questa 
cortezza, che non potevamo ion avere dal momento 
che la Francia ora di mezzo. Quest'ultima, ad ogni 
modo ci dichiarò, eli0'essa non poteva costringere 
l'Austria a fare ciò che non voleva faure, altrimonti 
che mimnacciandola hi gucna. Ma la Francia non 
può fare la SUETA unicamente per ghi interessi Ita- 
linui. Voi mi osserverete cho non è molto dignitoso 
per la lraneia il venir mono alla propria mallere- 
rit, Ma io vio visponterò che se l'inperatoro non 
sente la propria dignità, o finge di non vompren- 
dere questo scacco, na non pussivimo fare ehe ciò 
che è, noi sit. Id il intto st è che PAustria ruppe 
le traitative piuttosto che sottostare all'uti posside 
His nniitare; e che lo Pranta non eredette nè dol 
suo dovere, nè dul suo interesse, di costrinzere L'Au- 
stria ad necettare quesin condizione, sotto ininacci: 
di guerra. Le recrinuiazioni servono a milla in po- 
litica, & nel propri affari conviene calcolare unica» 
mente su se medlsini. ‘La T'russin se ne lava le 





Carieggi particolari: della VOCE 
DIRI PGPOLO. 


d'irenze, 10 agosto. 

Î pericoli della nostra situazione diplomatica 
nom sato nncora svaniti, Sebbene si sappia che ieri 
i comandanto ausiriaco della fortezza «di Legnago 
abbia mandato Vinvito di voler inviare a Cormons, 
per quest'oggi n° mezzogiorno, Un rappresentante 
italiano unde continuare le tratiativo per Parmistizio. 

Vi ripeto che le basi dell'urimistizio che, nl esu- 
boranza, ini persctito di ricordarvi, furono formmu- 
late non da noi, ma dall'imperatore Napolcono in 
persona. il quale le trasmetteva al principe Napo- 
ieone, quando questi si ritrovava ancora al quartier 
generale del re Vittorio Enantele, 

Queste basi comprendevano: 1. la cessione del 
Veneto sonza condizioni doi confini; la conservazione 
dell''uti possidetis militare, sino alla sottoscrizione 
della, pace. 

La prima di queste condizioni mirava ad climina» 
re ogni pretesa di componsi per parte dell’ Austria, 











APPENDICH banamento i Conte Spini, io ho qualche somna VEGLIA 1, 
i da impiegaro, e Ben volontiori ve la offro. Mi fa- 
. rete una cambininia. - Ulss doestoue di Lconardi, — FI misteri del finore. 
o. 4 Agectta, amico, accetta, disse Loonardi sotto| -— Scizzi biugrafici. -— I° arrivo di une lones- 
LÀ FARIN A DEL DI AVOLO co soce ad Enrico. St. — Lia dengua delle brutto, — I progetti di 
+ Ma dopo, rispose Envico nell orecchio 4 Loco-]o rr fuone cr erba. 
RACCONTO nardi, per restituire?” 
p Credi ta che tuo padre ti terrà sempre così) + Eccoci qua pronti all'appello, Ciascuno al 
ATTORNO AL FUGCO ristretto? e quand’ anehe, la combiale si avvalla, {suo posto, e zitti. Dovo ci conducete ? 
DI si riavvalla... non è vero Spini che tu non saresti -— Alla Pergola, dove trovercno i nostri per 


troppo severo se alia semdenza?... 

» Mo ne versognerei. Quando il denaro dà il 
siusto fruito perchè tencrselo in cassa ? 

» Capisci, Imrico, lui trovato T uomo per ic. 
Se avessi lo sonime disponibili to le otbirci, ma 
pel momento, mi trovo sprovvisto. Che vuoi, ho 
trentacinque anni, 6 non ho ancora messo giudi- 
zio, € spendo a rotta di collo. Conte Spini, è cosa 
fissata, quando ? amico avrà lisogno lo condurrà! — infatti entrando in platea insieme con Leo- 
da ta. , nardi avec sihito guardato verso il numero X, 

Ora andiamo alla Pergola, c ta piccolo brignatele vedendolo vuoto, aveya dutto all'amico in tuone 
1 Amore fa le prime tue anni conchlermeoni. Giàlquasi flolente: 
d'ora innanzi voglio essere il tito Mentore, e vé-j o, 0 come mai? non ci è 
rai so non ti farò fare una vita di rose, Alzal |, "Sta iranquillo, aveva risposto Luonardi, verti. 
gergo. Alla Persola, alla Pergola! » Ma se sono quasi lo novel 

-— dissi al Teatro, c nvi a vena ed a letto, 

— Buon appetito, c buona notte. 


SONATE 

v- Mi par ei vedero quel vanesio del signor 
Enrico pavonesgiarsi al numero X e far gli occhi 
dolci alla signora trentettanni, 

Vingannate perché Li contessa Palmira non 

era n teatro. 

— lnmagiiatevi come rimase brutto il Sieno- 
rino È aveva persa, cone suol dirsi, la lisciatura. 


TOMM., GHERARDI DEL FESTA 


{continuazione, Vedi N. brecot.) 


s Non arrossire, Mo caro; continub Leonardi, 
la colpa non è tua. Capisco che il huon vemo di 
uo. padre lo fa per ammassarti denari, cho un 
Fiorno godrai, ma Intanto coi tuoi venti anni nel 

ippca in cu Ja vita sorride, e che il non ge- 
deri è da pazzi, tu sei costretto è far privazioni. 
Ma vivvadio non sarà! Tu hai in me un vervoldi 
amico ; ti stringo la mano e ti offro... la mia 08- 
sistenza... per farti trovare il denaro che ti abli- 
sognerà. | 

s Caro Leonardi, grazie... 

Ii quando erediato ascine hisosno, disse ur CContinier) 
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manì dicendo che i snoi obblighi verro di noi ces- 
sano, n termini del nostro trattato di alleanza, dal 
momento che l'obbiettivo della guerra per parte 
nostri è raggiunto colla cessione del Veneto, -ces- 
sioné ché essn ci ha assicurato con quell'articolo 
lei proliminari «di Nikolsburg, a tonore del quale 
essa rispetta le integrità dolla monarchia absbur- 
ghese, ad cecozione del Veneto. Supponiamo che la 
l’russia ci compensi molto male dellalcaltà che le al-| 
biamo tonuta e di cuici siamo falti uno scrupoloso 
dovere con essa quando l'Austriafaceva ogni sforzo per 
distaccarei dalla sus alleanza, Potremo rimprove- 
rarla di averci comisposto con minore lealtà; ma 
non saprei vedero alcun modo. per obbligaria a trat- 
tare meglio, e ad asavei maggiore defevenza. CI ve- parentele cospicue, 
sterebbe ciuedere T'intervento ATO Mancato RSI 1° abolizione del Concordato, 1 estéso virorè alla 
sarebbe questa. nna soluzione desiderabile È Ron Slecge sulle Corporazioni religiose: in queste Provi 

egli ‘evidonte che conquisteremmno dal territorii al- cio la procedura nt ionicla* i ceste, vo ine 
l'oriente por restitamne «di equivalenti all'occidente? e nzione di tutti i cittadini n° enlto, ed analo. 


sten pertanto fare «di necessità virtù, e conti}, di LI | 
Gonvien perti i ghi provvedimenti sembrano dovuti in modo spe 


stare lo nemiche invasioni. La pace che si sta ne. 
soziimilo non sarà pace stabile, nè duratura, perchè 
l Italia napetteràì la occasione» propizia per com 
piere la sue imità, per aggregarsi | Istria è Trio- 
ste, e perchè Il Austria, tenendo sempre un- piede 
in Italia, farà di tutto per ricuperare almeno vna 
parte del paesi perduti. | 


Padova, 10 ugosto 1866. 


{C) Tengo parola d’intrattenervi sugli atti più rile» 
vanti del nostro Commissario. Regio Marchese Te 
poli, uomo d'altronde noto all Italia per patriot- 





Udine, 14 agosto. 
Occupazione Austriaca. 


In Cividale si trovano. circa 7000 Austrinci com- 
posti cai Ressimenti Ugolini Niro 3 0 Suini N.ro 
4 una batterio rachette e una compagnia di Ser- 
viani. a | | 

Molta truppa nelle vicinanze, a Inplis, (Gagliuno, 
Spessa, l'immano. 

Si calcola il numero degli austri 
della Torre a circa 40,000, 

‘Le violenze é le requisizioni sono all ordine del 


get sulla via 


tismo, dottrina,-operosità, franchezza, e logame difBiM'l0 nei paesi occupati. 


primi austriaci “ché ‘entrarono in Moggio gui- 
dati da un capitano, imposero, la requisizione di 
6000 zigari: apogliarono tha bottega di pizzica» 
gnolo. | 
in un negozio di 


1021 mercerie, si fecero  consesnare 
alcuna continaja di bracci di tela, fazzoletti per 


me Ca*=*—rTr-_/iteeee.e.6€C «- ES-S5S5>NSSI’‘—iMSNm'_-—. “i 


dare che oggi n Cormons si abbia firmato l'urmi- 
stizio anche con qualche snerificio, compatibile col- 
l'onore del l’aese, 


Pistoja, 11 agosto. 


(A) Benchè nelle corrispondenze udinesi che im quasi 
tutti i nostri periodici vongono riportate avess 
letto dei soprusi, e delle rapine austriache, la de- 
etrisione ch' Ella ie ne fece ebbo ds commovermi, 
a rattristarmi, Io vorrei che qualche storico racco. 
gliesse i fatti più notevoli seguiti gli ultimi giorni 
della dominazione straniera, c dipingendoli:col pen 
nello di Tacito, li denunziasse all'Europa; li fa- 
cesse conoscere n qnegli statisti i qual credono 
suprema necessità politica ln conservazione di un 
Impero fondato sulla forza, e sul brigantaggio. — 
Udine accolse. con esultauzi le schiere Hiberatric, 
e noi vogliamo spertre cho-il nuovo ordine di cose, 
6 lo libere istituzioni le facciano in breve “Omenti- 
cure il sofferto martirio. Il Commiseario del Re 
Quintino Sella è uomo energico, avveduto, ed a- 
mante di*ogni progresso. La di Imi scelta por con- 
sentnriento gonerale non potera essere miglipre, ed 
egli partiva: da Vivonze assai bene informato di 
tutto, a-di tutti. 1 papisti e gli austriacanti do- 
vranno! far Benno e starsene ‘quieti, nè i falsi li 
berali, i liberali di geri credo giungeranno 1 mori 


‘tarsi la fulucia di chi è proposto alla pubhlica am 


ministrazione — Alle trogue tenno dietro um armi- 
stizio, e giù il Menabrca partiva per Praga onde 
frattare della paco futura ira italia ed Austria. 
Ma por ottenere Vl armistizio nol abbiamo dovuto, 
malsralo i buoni uffizj della diplomazia francese, 
albamdonae lo terre del Trentino con tanto valo- 
ro compuistito da Garibaldi, o da Medici, — I no- 
goziati per la rettifica dei confini delle provincie 
Venete m val d' Adige e nel Friali avranno lunga 
contemporantamente alle trattative di pace, ii Mi- 


nistro Ricasoli si lusinga tuttovta di poter indurre 
Austria alli cessione se non del tutto, almeno 


di una parte del Trentino; ma dopo i fatti di 
Custozza c di Lissa dì governo italiano non potrel» 
be insistere riguardo all fatria, alla Corsia, n Trie- 
to. La lite dei confini vaturali noi l'abbiamo por- 
duta, 6 bisognerà di nuovo stabilive delle frontiuvo 
fittizie — Avremo il Timo? Non credo, Ayreno 
P Isonzo? Ne dubito forte; e d altra parte la li 
nes che separa la provincia di Udine di quella 
di Gorizia non potrebbe essere la più opportuni 
per dividere due Stati potenti, Dio vaglia che i 
nostri diplomatici non si lascino abbiudolare, © 
trarre in' inganno sull argomento del confini. Lo re- 
gione naturale del Friuli ovo devesse andare smem- 
brata fra due Stati ne verrebbe n patire gravissi- 
mi danni Gconoinici. Der ostare a questo pericolo 
credo 8 intenda dagli abitanti «del Frinli presen 
tare al Presidente dei Ministri nua breve memorin 
o indirizzo. Lo faccinno questo, perchà il tempo 
incalza. Ver quanto strana tosse la determinazione 
dell''Imp. d' Austria di eedero all'Inp. dea fran 
cest il Regno Lombardo-Veneto  convien dive che 
anche da un male riesce talvolta ii bene. Senza 
quel fatto osgi tutto Il nacse fr il Vine, cod il 























cinle nile di Ini sollecitudini, ! 
Non è voro, como insinuerebbera certi oppositori). 
+ 401 4 " Snare! x n Lo. ' a , .° 
sistematici dl’ ogni misura’ governativa, che: quegli] Sforzarono la cantina del deputato.. Zefiro Del 
ntti abbiano scossa bruscamente la fibra delle D0-]Fablro e ne fecerd man bassa O 
DI N Al 41 “I; ld FI 1 ' eta . i . ‘ " " i 
polazioni Cortor tucano È cotanto Îio Lita partef Quattro cacciatori condussero a furia di’ uvtoni 
All 8Col'ortevo lo User Gel INApplicabilità. de di spinte il medico De Gaspero ‘dinanzi dl ca- 
Quelle disposizioni sono dostinate a recar tosto pitano, che maltrattandolo con parole ed atti lo 
del hbeno, e citco chi non lo vede, Per li mapgio- n sii na 
rn MESS itennè in ostaggio, onde garantirsi dello requisizioni. 
muinza del pacso sta la convinzione che, se pure Repristinarono le aquile 
. 4 = " ' 1 ! L LI 1 li . . 
non materinlmente, almeno moralmente è provvido,| A Cividale minacciavono della ibanca i deputati 
sia sita segnata una linca di demarcazione fra illjo 


tt. Giovanni Nobile de Vortis, ed il sig. To 
4 r . _ [] " ; tl _ ia , i a, 4 ‘ 
cittadino cl il prete, quest ultimo alleato dell'Au-| maso Nussi, qualora non somministrassero, con l'o» 


A | . .rologio alia mano, i generi requisiti. È 
_ H marchese Popoli è fermo nella massima chef Minacciarono il paese di. saccheggio. | 
il posto del sacerdute cattolico è presso 1 nltavel  Proterdono che vi si necetti la carta monetata 
di Dio; e che ove intendesse uscire di cliesa ela pien valore, | 
immischiarsi di politica, amvischierebbe troppo fa-f ‘Puiti i nesezi sono ‘chiusi 
cibnente € incorrero nel domicilio  contto. La in-|tinuo rapine © vidlenze. | 
finenza protesca dove aver fatto il suo tempo, el Il linguaggiò degli austriaci duppertutto «è vio- 
non esser più da tanto di forzaro la mano a chillento è brutale. La popolazione avvilita non - sa 
LOVerna, 0 di attraversare il cammino delle nobili più come. Contoeners], o. 
ice, dei civili progressi, delle libero istituzioni. utto ciò a cli volesse ancora persuadersi e per= 

Ma gli attacchi più fieri della opposizione si vol-[suadere della moderazione austrigea. = 00 
sero all adottato partito di “sospendere dal loro! ‘lutto ciù per dimostrare, come gh austriaci sap 
ufficio varj professor della nostra Università. piano rispettare i patti. 

Quando sinmetterete siccome fatto indisentibile 
che — salva ina mera eccezione — i sospesi do- 
centi si sernalavano per nullità d' intelletto, trova- 
rete inappliesbile quel riguardo che si vorrobbe 
comunque serhato alla scienza, e cha formerebbe 
Pamni più valida degli opponenti. 

Della scomparse dunque di questo sciame d' i 
netti, ove il:-senno Imilla por la sua assenza, c'è 
da mettere 1 animo ino pate che la pubblica i 
steuzione non ha patito alcun douno. Sverzamnta 
devozione al malordetto dominio siranicro cd asso- 
luta Insufficienza nelle professato dottrme, rouo 
titoli cloquenti a giustificare l'operato del Commis- 
sario dol Re. 

Che se per una mera eccezione ‘impefravasi Im- 
dalgenza, nono credo fosse razionale convedorla. 
Peggio per | uomo di mente, per lo selenziato di- 
sinto, detto da molti una illustrazione. curspea, 
se nolle lunghe peregrinazioni e nei dotti stadi non 
mantonno in eiore un posticino alla patria: se 
non levò mai alta la fronte — pui autorevole in 
lui porcho invadiata dalla maestà dell mgogno — 
contro le esorlutanza degli oppressori; s0 non sor 
resse ln gioventù ni cesso affidata negli amari fer 
vinmenti dell’ mespevienza, ne' slanci tante volte 
tepressì dal patriottismo, nelle espressioni senerose 
del tempo. Arago, si soggiunge dai quornli, è con- 
tro l'Impero, 0 da Napalcone I fu rispettato, 
Arago, io rispondo, non è soltanto una sommità 
scientifica, ma eziandio nua sommità patriottica, 
Avago è repubblicano, ma ardonte francese. Tl vo. 
stro refironto dutuymo è infelice perchè metto dae-lsiorno continui sivi da Peschiera a Riva, 6 ieri una 
costo a chi amb molto la patria un nomo chi — ci foraid lungo tempo alla punta di Sermione, inob 


so non la odin — non diele segno di amarla oltrandosi anche nella parte del Lago di faccia & 
mostrosselo milifferento. Chi sdegna servire con a Desenzano, 


fetto al heno ed al decoro d'Italia, non è, nè può o sa 
Un decreto di S. A. R. il principo Eugemo, m 


tutta la compagnia, ed altri genori. 
Levarono moltissiue misure di vino: 
SI fecero consegnare 9 vacche pel rancio, 


‘per impedire le con- 





NOTIZIE ITALIANE 


Trexze. — Se non siamo male informati, dal. 
ssbinetto di Berlino sarebbero state dirette efficaci |; 
vimostranze all'Austria per le sue tergiversazioni & 
segnare Parmistizio con 1 Italia. 

fa Prussia considerorebbe l'indugio cavilloso del- 
PAUSE come un indiretta lesione alla convenzione | 
cdi Nicolshug. o 


Serivono da Schio alla Gazzetta delle Homagne: 


Lnnedì scorso nella vallo di Brenta, tivolese, ch- * 
le luogo una deplovabile sommossa. Bande armate | 
funatizzato dai preti, scesero da quer monti, nttac- 
cavono all'improvviso i distaccamenti delle truppe 
italiane che da ultimo vespinsero gli ugressori, dI | 
dice morto in questo scontro un ufficiale dei noshi, | 
siutante del generale Medici. 


Scrivono da Desenzano, 10 agosto alla Per- 
SELENAIEG I 

Tori una pattuglia austriaca passò il nostro con- 
fino per più di un miglio verso Revoltella; dopo ! 
aversi vipusata sulla stela, se ue mtomo, e questa 
notte arrivarono sui mumt.i di S. Martino e Solferino 
delle tiuppe nimiche, che paro vogliano fermarsi, 
per altro in piccolo numero. 

Le camoniere austriache da ieri fanno notte 6 


biamo nnzitatto informato n quel santissimo amore, 

Si è grlato 6 si grida contro la camarilla pa- 
forana. Stolti | i calunmatori non sanno quali cit- 
tndini oltraggino sotto un tal nome. So fosse anche 
vero -cho il Marcheso Popoli premesso ispirazione 
da css, to gli direi: bravo e cevoazie, 


Judrio correrebbo poricolo fli venire ancrifiento alle 
convenienze diplomatiche, è del Fri sarebbe av- 
venuto ci che avviene dell'Istria, I l'rimii, senti- 
nola perdota del Regno d'Italia è difficile a di- 
feredersi da chi non sia ii possesso dei vartici 
delle Alpi Giulie, conon sono che fe lince niliiuri 
della Livenza e del Piave le quali possano  arre 








essero ddeeno maestro della gioventi, che noi dol- _Eugoni 

data doll'8 agosto, gholisco nelle provincie , venete 
la pena corporalo col bastone per gli uommi e colle 
verghe per le donne 0 per minori degli anni diciotto 
comminata dii $$ 19 6 2.0 del Codice penale au- 
strinco del 27 maggio 1533, e dal Sg 91 e seguenti 
dellerdinanza dol mbustero di Vienna 16 giugno 
1454, sì como pe principale, ché come inaspri» 
mento di pena. 


nu 


tire ee n 
n 


tnlezie Mi plinieennhi 
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ESTERO 


Avsrri. — I gonorale d' artigliorin Benedck, 
che nella scorsa settimani lrovavasi & Ratisbona, 
chbe ordine di recarsi, senza passare per Vienna, 
a Wiener Noustadi dal goneralo di artiglieria ba- 
rone Hausinb, presidente di quella conuussione 
il inchiesta a cui incombe di pronunciarsi neil' af 
fare dei conerali conto Clam-Gallas, barone Henik- 
stein e Krismanie. Il primo fu già assolto. Pendo 
il giudizio sugli altri due. Sembra che Ie loro de- 
posizioni abbiano compromesso Î ex-comandanto 
dell’ esercito del Nord. Pub anche dirsi che trat- 
tisi soltanto dell’ ultimo incidente di Presburgo, 
dove, se non e’ cin | armistizio, tre divisiolii du- 
strinche sarebbero cadute prigioniero. 


La Gazzetta Ticinese la per telegramma 


particolare : | 
GH austriaci hanno arrestato il conte IJbertotsch, 


capo di stato maggiore del generale Klapka, conjnò imposte tasse di guerra. 


corte importanti. 


Il Sele nel dar conto d' un rialzo poco spiega- 
bile alla Borsa di 
possa essero fondato sulla voce corsa che * la 
Prussia ammettovebbe il sistema dei compensi. 


La Correspondance di Vienna dice che, per re- 
ciproco accordo bra i governi, le comunicazioni in- 


terrotto in cnusa della guerra saranno risiabilite|verno mostrerassi largo con 1 compromessi po- 
ancor prima che sia conchiusa la pace definitiva. ilitici, e che non riscuoterà il preslite forzato, nè 


Serivono da Vienna alla feszella di Co- 
Lonia : 


Presso il nostro tribunale provinciale sono in 
corsa 428 processi di offesa maestà, mentre il loro 
mimero ordinario non oltrepassava la mezza doz- 
gina, Agli nffiziali dei corpi accmmpati Intorno a 
Vionna fu proibito di venire in città sonza speclale 
licenza, temenidosi che le loro lagnanze e mormo- 


‘grigi del 9, afferma cl' essojdagli austriaci. 


LA VOCK DEL POPOLO 


Uno «togli ufficiali salvati del Re d' Hello, ha 
veduto per così dire sotto i suoi occhi, perire lo 
sforiunato Boggio, 
fhiestp  afficiale, mentre nuotava, cercava di le- 

Firenze 13, di sera.ivarsi i pantaloni che lo impacciavano, quando sentì 

La Gazzetta ufficiale pubblica un telegrammajUarseli con uu vigore straordinario. Bbarazzatosi 

di Petitfi al Presidente del Consiglio col quale con Isforzo dii disgraziati pantaloni o dali’ infelice 


: ica il dell | doll che vi si era attncento, l'uticiale si rivolse a vide 
gli comunica il testo della convenzione dell'ar- comparire alla superficie del mare il Boggio che si 


mistizio, dicendo: — Aveva ottenuto dal Com-tdiresse tosto verso il Signor Hosaro, luogotenente 
missatio Imperiale l'adesione ai seguenti articoli:[di vascello, che gli nuotava vicino, 0 si attaccò al 
Cho gii abitanti del Tirolo Taiano © dip ole i fa ma lotta di en stano, na fi 
altri luoghi ricccupati dalle truppe austriache i ottando, disparsero sotto le onde, per nor più ri. 
non abbiano ad essere molestati per alli od 0-tcomparire. 
pinioni: manifestate durante l'occupazione italiana. 
«I Che non abbia da far carico agli antichi 
impiegali del governo austriaco se diedero la 
loro adesione al governo italiano, 
II. Che non sia riscosso il presbiio forzato 


TELEGRAMMI PARTICOLARI. 


(AGENZIA BTEPANI) 





(COMUNICATI *) 
 NECROLOGIA. 


5 Una famiglia distinta, onore della nostra patria, 

IV. Libertà di navigazione sui canali e fiumilfu gettata jeri nella più straziante desolazione. 
la cui foce trovasi in territorio non occupato Lo sie. Margherita Presani, vedova dell illustre 
| nostro architetto, modello delle made di famiglia, 


DArcià Alberi ovò È «_eldella tenerezza conjugale, della vera e cordiale 
AVCIAUCI ero NOn approvo 1 te pIIMI affezione, non è più! Essa vonme rubata all amo- 


punti esiranei a suo avviso alla convenzione miro de’ suoi, da morbo lentissimo, che nè le cure 


litare e quindi di nostra competenza. ll Com-tmedieali, nè lo proghiere e le lagrime del figlio, 
missario imperiale rssicurommi che i suo go-idella sposa, e mpetini, valsero a sulvaia. La po- 
tente riscotliriee della vita, fu inesorabile, Le rare 
vivtà di coi Ella andava siloma, meritano ghi ene 
; ESicondi d'una penna ben migliore della mia. Si 
imporrà tasso di guerra. Îl quarfo  punio rico-ipotreblbe dire, che un’ esistenza tutta operosa € 
nobbesi inutile non essendo dabbia fa navigazio-|dedicata 21 bene, fu spenta nel di cho maggiori 
ue In quei corsi d'aqua. codona la sventura dalla nNUOSTr palin, Tann IMDri 
Li + ventolina! tentma e serena, morì in mozzo ai figli suoi, ni 

| (Segue la convenzione dell armistizio da noi parenti dolontissimi; morì coma il giusto, che sen- 
jesi pubblicalo.) to di ‘doversi avvicinare al suo Dio. Oggi, han rag- 
., gumto il fortunato suo compagno, c do lassù pre- 
Parigi, 13 —- 11 ore di sera. ghorà per la sua famiglia, presherà por la patria, 
Il Costitulionnel parlando delle voci corse in-[onde in breve compia la sua unità, o ritorni a 


vazioni PUusslno aACOrOscErE la pubblica scontentetza,. sOnO alie proposte falte dalla Francia alla anci primato di gloria e di Spore che ahbe nol 
Tra Pesercito dei nord e queilo dei sud regna un cer- Prussia dice: passito; primato, perilnto por lo discordie, e per 


to astio in causn della deforonza con cui è trattato 
quest’ ultimo, c ‘avvengono serie zuffe tra soldati 
d'una parte c dall'altra. 


Berzo (Ufficiale). — La Prussia fa sapero sl- 


l'Austria che essa manterrà T' Italia nel suo pos-l un 


sesso della Venezia. 


NOTIZIE LOCALI 


Rettifter, — Jeri erroncamente fu annunziata 
apertura della ferrovia da Iovigo a Treviso. — 
Dovevasi leggere da Padova a I'reviso. 


Associazione ngravia friulana. — Relativa- 
meute alla Liunione sociale con mostra di prodotti 
agrami & concorso a promii, che giusta il Tro- 
gramma 25 aprile pi d. era do tenori in Gomona 
nei giorni IG, Ti e 12 dei pross. venturo settem- 
bre, avendosi considerato como le attuali circostanze 
e la generale preocenpazione rivolta mi massimi in- 
tovessi della Patria, distolgano gli animi dai paci- 
fiet studi; ritenuto che in talo condizione, il pro- 
posito di un Congresso agronomico e di uma mos ra 
di prodotti agrari della Provincia, essendo assai 
improbabile che ottener possa i desiderati pratici 
vantaggi, non presenti opportunità di esecuzione; 
miieso Ro argomento il parere della Conmnissione 
all' HO} nomini, nemelif. il vota della itappro- 
sentanza Comunale della Città suddetta, è così pur 
ritenendo di giastamente interpretare quello del- 


Gu. Fawsoa, T. Di Tomo, PD. Biria, N. 
L Duubrpa, 

Ii Segretario 

L. Morgante. 


essere importante che la pubblicali, , 
opinione non sia traviala in argomento sì gra- 
ve. Può nascere il dubbio se la Francia abbia 
dirilio a compensi. 


Ma il credere che già sia stato formulato! Nella coscienza di avere costantamento adempinto 
programma, e che questo sia slato respinto, lai doveri del mio ufficio come si adilico ad impie- 
è disconoscere il caraitere ordinario c le con-]#ate d'onore, ed a leale cittilino, idi cui soli dne 
Gigli servono volontari all'urmata, io sente di poter 
dichiarare e dichiaro immentato cd ingiusto il li 
conzimnento dal posto di Seyretario della Camera 


on religiosi osservanza delia giustizia. 
7 
Dichiarazione 


con.o delle relazioni amichevolissime esistenti 
ira. le due Potenze. di Commercio, 

E dimenticare inoltre che il vero interesse] È poichè talo misvra è per sò stessa, a pel mo- 
della Francia non è quello di éoltevere qualche do e nol Lemina eccezionale in cui fu adottata pù- 
insignificante ingrandimento territoriale, ma sì irobDe ‘ascial Buoto a più sfavorevoli congetture 

9. | | see molloppiùi che & tenore dell'art. 6 del Piano disci. 
di ajulare la Germania a costituirsi in modo!slinare 10 febbrajo 1854 non sono rbnovibili dalla 
più favorevole ai suoi interessi, ea quelli del-|Cignera se non quegl'impiegati che siunsi resi colpe- 
i Europa, voli di gravi mancanze debitamente riconusciute, così 

uvitai il sie. Vice Presidente delia Camera ad c- 

sporre i motivi che lo indussero alla presa dotermi- 

nazione; risoluto, se altrimenti, di provocaro una 
«0 ]rigorosa investivazione a salvezza del mio onore. 


Giaseppe Aonti. 


VARIETA 
IL GENERALE MEDICI 


Medici è nn vecchio amico di Garibaldi; fuer 
reggiava con lui a Montevileo ; ne seguì lc sorti 
in Lombardia nel 1848, lopo lo consegna di Mi- 
lano agli Aaqstrinci. Difese Îtoma contro 1 Francesi 
al tempo della Republica nel 1841. È uomo ancor 
giovano di ctà; freddo e tenaco di carattere; Da 
nente prouta, un coraggio 1 tutta prova; una va- 
lontà intiessibile. Con soli 150 nomini, ma tutti 
ahi tiratori, nelle vicinanze del Monte Induno, 


*) Per gli articoli aecolti sotto questa rubrica, iu 
fteduazione non si assume nessuna responsabilità se 
non quella voluta della Legge. 


YYISO 








tre per isfusgire nll' attacco fommnidabile dei cac- 


Faris, |ciatori di Medici. Leggete la storia della Republica 


Romana del 1845 di Unrlo linsconi, e vi troverete 
ma pagnia inunortale i favore del Metlici, 
(Dall Antenore). 


I' intera Società, la sottoserittà Presidenza ha deli-iB91 1448, tenne in iscacco 7 milo Austriaci che 

i berato di prorogare la preavvisata Iunione adimuorervano da Varese; di campo a Garibaldi AGLI ABBITON ATI DI FUORI 

i altro tempo, che verrà in seguito determinato ell! effettuare la sua ritirata a Morazzone, el egli a 

1 *  samumelnto. stesso raggiunse il capu con quasi la sua colonia : del , 
|] Pall Uliio dell Aoc ge. (riulma -—“ * Tiniatta A Tioma foco proii i vale, Der ne sal A cagione del nuovo orario postale 
LUeline, 4 agosto 1866. Quatiro Venti o P ultima volti con tale impeto adoltato i signori abbuonati riceveranno 
| LA PRESIDENZA che 1 Francesi si precipitavano persino dalle fine-|lt PF itardo qualche numero del nosiro 


periodico. L’ Amministrazione si darà 
ogni cura onde al più preslo regolarne 
la spedizione. 





ATTI UFFICIALI. 


(Conl. e fine V. N. 10) 
Dell''Ordine Giudiziario. 


. Art, 68, La Giustizia emana dal Re, ed è ammi- 
nistrata in suo nome dai Giudici ch Egli istituisce. 

Art. 69, I Giudici nominati dal Je, ad eccezione 
di quelli di mandamento, sono inamovibili dopo 
tre anni di esercizio, 

Art. 70, I Magistrati, Tribunali, e Giudici at- 
tualniente esistenti sono conservati. Non si potri 
derogere all organizzazione giudiziaria so non in 
forza di una legge. 

Art. 71. Niuno pub essero distolto «dai suoi Giu- 
dici naturali. 

Non potranno perciò essere creati Tribunali o 
Commissioni straordinarie. 

Art, 72, Le udienze dei Tribunali in materia ci- 
vile, e i dibattimenti in materia criminale saranno 
pubblici conformemente alle leggi. — 

Art. 745, L'imterpretazione delle legzi, in medo 





per tutti obbligatorio, spetta esclusivamente al po- 


tere legislativo. 
Disposizioni generali. 

Art. 74. Lo istituzioni comunali e provinciali, 6 
la circoscrizione dei comuni 6 dello Provinvie sono 
regolate dalla leggo. 

Art. 70. La Leva militare è resoalata dalla legge. 

Art, #0. 1 istituita una Milizia Conmnale sovra 
basi fissate dalla leggo. 

Art, 77. Lo Statuto conserva la sun bandiera: e 
la coccarda azzuia e la sola nazionale. 

Att. 18, Gli Ortlini Cavallereschi ora esistenti 
sono mantenuti con le loro citazioni, «ueste non 
Niossono essere Impiegato in altro uso fuorchè in 
quello prefisso dalla propria istituzione, 

Urcpuò creare altri Ordini, e prescrivorne gli statuti. 

Art. 79, I titoli di nobiltà sono mantenuti a coloro 
che vi hanno diritto. Il Ro pub conferire dei nuovi, 

Art. 80. Ninno. può ricevere decorazioni, titoli o 
pensioni da una potenza csterua senza 1’ autorizza- 
zione del Ke. 


Art. 81. Ognì legge contraria al presente Statuto 
è abrogata. 

Disposizioni transitorio. 

Art, 82, Il presente Statuto avrà il pieno suo ef 
feito dal giorno della prima riunione delle due Ca- 
mere, li quale avrà luogo appena compiute lo ele- 
sioni. Fino n quel punto sarà provveduto al pub- 
blico servizio d'urgenza con ‘Sovrane disposizioni, 
secondo i modi a le forme sin qui seguite, omorse 
initavia lo iniermazioni e registrazioni do Magi 
strati, che sono fim d'ora abolite, 

Art. 85, Per l'esecuzione del presento Statuto 
ii Ro si riserva di fare lo loggi sulla Stampa, sulle 
Klezioni, sulla Milizia comumale, e sul riordinamento 
del Consiglio di Stato, 

Sino alla pubblicazione della legge sulla Stampa ri- 
marranno in visore gli ordini vigenti a quella relativi, 

Art. 84.1 Ministri sono incaricati © risponsabili 
lella esecuzione e della piena osservanza dolle pro- 
senti disposizioni transitorio, 

Dato in l'orino addi quattro del mese di marzo 
Vanno del Signore mille ottocento quarantotto, e 
del Tegno Nostro il decino ottavo. 


CARLO ALBERTO. 4 
I Ministro e Prino Segretario di Stato 
per gii affari dell'Interno, 
BORELLI 
di Primo Segretario di Stato per gli affari Ecelesiastici, 
Grazia edi Giustizia, Dirigente la Grande Cancelleria, 
._ AVET 
IL Prima Scgretario di Stato per gli affari di Finanze, 
DI REVEL 
I Primo Segretario di Stato dei Lavori pubblici, 
dell'Agricoltura e Rel Conmercia, 
DES AMBROIS 
il Primo Segretario di Stato per gli affari Esteri, 
| £. DI SAN MARZANO 
xt Primo Segretario di Stato per gli affari di 
Guerra e Marina, | 
BROGLIA 
H Primo Segretario di Stato per la pubblica Istruzione, 
G. ALVIERI 








LA VOCE: DEL: POPOLO 


GIORNALE POLITICO © . | 
esce lutti i giorni meno il giovedì e la domenica 


Dal sottoscritto ti vendo per italinue live 


Album della Guerra illustrato. 
La Persereranza. . per soldi 5 al numero. 
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Gli ablnnamenti trimestrali, al prezzo di Lire 1l Solo. . — na dn 4 
italiane 6.20 per la città e 7 per la previncia edì L' Opinlone . von 2, \ 
interno, si accettano dal Signor Paolo Gambierasil Il Secolo so 2, 

in Borgo San Tommaso cd all'Ufficio di Redazionet 1] piritto a Bo i 

d a. a pia Pei ara 4 1 tI " li ni " 1 b] ** bh 

sito in Lsrentovencio presso la tipografia Seite, Il Corriere Italiano. ., © 9° 

, .{ I Pungolo . . . . 2 ' 
L' Amministrazione. n» non 
n° (La Gazzetta del Popelo ». » 2, n 


Esso tione inoltre un fortè deposito della Foorina 
Militare per la Guardia Nazionale, nonchè tutte 
le Opere Legali occorventi per l’inaugurato nuovo 
Governo, ed è l’unico incaricato per ricevere gli 
abbonamenti alla Gazzetta Utiiciale del Regno, Î 


FIL BAZAR 


Giornale iMustrato delle fumiglie 
il più ricco di disegni e i) più elegante d'Italia 


È pubblicata il fascicolo di Agogato 


OO e 


VP. GAMBIERASI, 





ILLUATRAZIONI CONTENUTE NEL MEDESIMO: 


Figurino colorato delle node. - Disegno colorato per ricamo 
in tappezzerin. - Tavola di ricami h gulpnre, » Disegno per 
A bum. + alfabeto. « Grunde tavola di ricami. » Melodia facilo 
e fomanzi per pianoforte, > . 


AVVISO Ù 


Persona bene istruita negli affari di commercio 
e molto pratica nella tenitura dei libri in scrittura 
doppia ad uso di Germania ed Inghilterra, come | 
pure nella corrispondenza commerciale, desidera dij 
essere ocenpata per tre ore circa che giornalmente 
eli rimangono ili Liberti 

Fer: mfortnazioni rivolgersi all’ Ufficio della Ite- 
dazione dalle ore 3 alle 6 pom. 


PREZZI D'ARBONAMEKTO 
franco di porto in fulto il itegna:. 
Un anno L. 12 — Un semestre 6.50 — Un trimestre 4. 


Chio si nbbona per un anno riceve in dovo un elegante rl- 
canto esegulio in lana € sela sul conewacelo, 

Alamo L'importo dabbunanento n in vaglia postale o In 
griinpe, nociezzo chiligenza, franca di parte, alla direzione del 
BAZAR, vio 8, Ticlro nl Orto, 15, sfinno, — Chi desidera 
un numero di saggio spedisen L. 4,00 în vaglia p in francobolli, 


sn. . ea _r.Lp_ 
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BA FARMACIA DI A. FILIPBEZIOO 


IN UDINE 


Li 
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AL SERVIZIO DES, MW 


VITTORIO EMANUELE ML 


Trovamiosi bene provvedluta del migliori medicinali si 
nazionali cli csleri approvali da varie accadenie di medicina, 
come pure di Tstrumenti clirutgiel delle. più rinquiate fil 
briele in Europa, protmelle ogni possibile facilitazione nella 
vendita dei medesimi. , 

iene pure lo Fatrallo di Tamarindo Brera, c nd uso pre» 
parato tetino propria fariuazia cono ltro inetodo. Le polrerf 
spimanti semplici pelle bibile gazoso esiemporance 1 prega 
ridolli. . i 

pPoalasi anche nell'attuale stagione fn relazione diretta enl 
fornitori d'nequa minerali, di dieccuro, Foltogno, Aeinx 
eicone, Catuftiune, Frunco, Capitello, Stavo, Silsajodico di 
Satta, Brileo Jodico del Hogazzini, di Fiely, deidUta, 
detto di Boemia, di Gielchemberg, di Sclises, cce,, s' impa- 
pna «della giarvaliero forniLura sio del funghi termati d' Abano 
cha de bagni o domicitto del chimici farmavisti Fraceltin di 
Treviso e Mauro di Padova, 

Unici depositaria del Siroppn concentrato dl SatsaparigHa 
commoste ch] Quefaine farmaco chimico il Bione, rivonosciuko 
pel migliore «Iepurativo del sutgue ed approvato dalbe mnechi> 
chie Incoltà di vranicia e Pavia pella curi radicale delle ualal- 
lie secreto, reccnli cd invelerate. Questo rimedio offre Il Yan= 
aggio «' ossere ineno costuso del Roo, «l'allivo in ogni 
stagione senza ricorrere all'uso del deeotti. 

Eminenteniente efficace è P infezione del Quel unico o ai- 
caro rimedio per guarire le Blemorce, i fiori bianchi, da pre- 
feritsi ni preparati di Gopaige è Culuhe. i 

Groante c wnico deposito di tulle le calità 0° (Hy di Mer- 
lurzo semplice di Serravallo ili "Tricsle, di Tong, Haggl, 
rungton, eco eve con Protojoduro «di ferto di Pianeri 0 Muure 
di ladova, ganciti e Serrovallo «hi ltlesto, Zanefti di Miluno, 
Pontolti dl Udine, Olio di Sgrwallo con e senza ferro. 

Trovasi in questa farmacia il deposito delle eccullenti è ga- 
ranlite sanguette di GB, Del Prà di "rev[so, le polveri di 
Seiditta Aol gonvine di Vienta come risconteasi dugli avvisi 
fel proprio inventore nei più acereditati giornali. 

Enflne primeggiano le calze elastiche di sel, filo € cola» 
pero varici, cinuro ipogastriche, ellsopompi per glisteri et 
infezioni, delescopi di cedro è «li cbuto, BpIPErEHIn QUEI Etna 
succhia Lille, coperte, pessori, sicinghe inglesi e [ruutesi, pioòl- 
verigratovi d' acqin, misuragoccio bicchierini pel daguo d'ocelà, 
schizzelli di metallo è cristallo, sizinghe per spptitere le siu- 
pucite, cinli di AU graadezio con malk di nuova invenz[oite 
eli varii prezzi. e Li 

Esci issue commissioni a modiche condizioni, è s' impe 
ema pel riliro di qualunque altro fariuato mancante nel suo 
deposità, 
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Uilino. — Tipografindi Giuseppe Svitz. 


Direttore, avv. Massimiano VALVASONE, 
Gerente responsabile, Asroxio Cumo. 





